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DATI RIEPILOGATIVI DI IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA 
 

1.Descrizione generale e dati aziendali 
 

Ragione Sociale ERGIFE S.P.A. 

Codice ATECO 55.1 Alberghi e strutture ricettive 

Nominativo Titolare/Legale Rappresentante Dott. Simone Pezzatini 

Indirizzo Sede Legale VIA AURELIA, 619 

Indirizzo Sito Produttivo VIA AURELIA, 619 

 

2.Sistema di Prevenzione e Protezione Aziendale 
 

Nominativo Datore di Lavoro Simone Pezzatini 

Nominativo RSPP llenia Rotondi 

Nominativo Medico Competente Dott.ssa Francesca Proietti 

Nominativi  Addetti  Servizio Pronto Soccorso BRUNO LUANA 

CHIARELLE RAFFAELE 

LA ROSA STEFANO 

LOMBARDO MANIA 

VALDAMBRINI RICCARDO 

DE MUNARI MASSIMO 

MARFIL TEODOR 

FRABOTTA GIANNI 

 
Nominativi  Addetti  Prevenzione Incendi BRUNO LUANA 

CHIARELLE RAFFAELE 

LA ROSA STEFANO 

LOMBARDO MANIA 

FRUNZA DUMITRI  

VALDAMBRINI RICCARDO  

DE ANGELIS MANUEL 

CARINO DANIEL 

PICARIELLO FEDERICO 

BOCCOLI FIORENTINI  

 LABARDOR ROWEL 

 

Nominativo RLS aziendale FRUNZA DUMITRI 
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1. INDICAZIONI GENERALI 

 
 
 

1.1      Premessa 
 

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 81/08   e smi, e in particolare nell’ Art. 18, 

comma 1, lett t) che “obbliga il Datore di Lavoro ad adottare le misure necessarie ai fini della 

prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e 

immediato, secondo le disposizioni di cui all’art. 43 (Disposizioni generali) e altri articoli (art. 46 - 

Prevenzione Incendi), si rende necessaria l’organizzazione e la preparazione di modalità volte ad 

affrontare un evento incidentale e cioè l’elaborazione di un piano di emergenza comprendente le 

indicazioni per effettuare gli interventi di soccorso. 

Ulteriori normative di riferimento sono: 
 

-  il DM 10 marzo 1998, dove sono forniti i criteri per la valutazione dei rischi d’incendio nei 

luoghi di lavoro e sono indicate le misure di prevenzione incendi da adottare al fine di 

evitare che possa innescarsi incendio e portare in salvo le persone esposte, nel caso in cui 

l’incendio fosse comunque innescato. 

- Il DPR 15/08/2011 e il successivo D.M. 3 agosto 2015 “Approvazione di norme tecniche di  

prevenzione incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

Il Piano di emergenza interno redatto ai fini del rischio incendio, è una valida copertura anche per 

eventi accidentali dovuti ad eventi esterni quali terremoti, crolli, azioni violente, attuando le misure 

di evacuazione previste dallo stesso. 

Difatti possiamo dire che si verifica un’emergenza quando abbiamo “il verificarsi di una situazione 

anomala e dannosa (incendio , terremoto, inondazione, esplosione, rilascio di una sostanza 

pericolosa…)  che può essere estesa (interessa una pluralità di punti, di locali dei luoghi di lavoro ) 

o limitata (interessa un solo punto, un solo locale e necessita una mobilizzazione parziale dei 

lavoratori). 

Pertanto le cause dell’emergenza possono essere interne all’edificio o esterne. 

Alcuni esempi di eventi possibili: 

CAUSE INTERNE CAUSE ESTERNE 

- Incendio 
 

- Scoppio/esplosione 
 

- Fuga di gas 
 

-Emissione/sversamento incontrollati di 

- Fatti del tipo indicati per le cause interne, ma 
 

dovuti a cause esterne o avvenuti in 

insediamenti vicini 

- Annuncio di ordigni esplosivi 
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sostanze pericolose 
 

-  Altre  condizioni  di  pericolosità  derivanti  da 

fatti e situazioni accidentali e non prevedibili 

- Attacchi terroristici 
 
- Alluvione/allagamento 
 
- Terremoto 
 
- tromba d’aria 
 

- Caduta aeromobile 
 

Un’emergenza costringe quanti la osservano ed eventualmente la subiscono a mettere in atto 

misure di reazione dirette alla riduzione dei danni possibili e alla salvaguardia delle persone. 

L’emergenza impone ai lavoratori e/o agli ospiti di essere attenti e consapevoli che i limiti della 

sicurezza propria e altrui e/o cose, stanno per essere superati e che occorre agire per impedire il 

diffondersi del danno. 

L’esistenza  di  un  piano  di  azione  programmato  consente  di  agire  secondo  procedure che  i 

soggetti coinvolti, consapevoli dell’emergenza in atto, potranno attuare rapidamente per 

promuovere contromisure adeguate alla risoluzione degli imprevisti con il minimo danno per sé e 

per gli altri. 

L’Ergife Spa ha provveduto a designare e formare i lavoratori incaricati di attuare le misure di 

prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze. 

Tutti i dipendenti e gli eventuali ospiti del complesso ricettivo sono comunque tenuti ad adottare le 

opportune cautele relative alla sicurezza, finalizzate alla prevenzione degli infortuni. Sono inoltre 

tenuti a segnalare tempestivamente l’insorgere dell’emergenza e a collaborare attivamente con le 

squadre di emergenza al fine di contenere i danni che potrebbero derivarne. 

L’intera organizzazione per l’emergenza è derivata dall’insieme delle risorse materiali, umane ed 

organizzative che costituiscono le basi di un Piano di emergenza. 

Di seguito vengono fornite le indicazioni relative alla disponibilità delle risorse suddette. 
 

1.2      Definizione del Piano di Emergenza Interno 
 

Il Piano elaborato contiene nei dettagli: 
 

- Le azioni che i Lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio; 
 

- Le  procedure  per  l’evacuazione  dei  luoghi  di  lavoro  che  devono  essere  attuate  dai 

lavoratori dipendenti e dalle altre persone eventualmente presenti nella sede aziendale; 

- Le disposizioni per chiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e per fornire le necessarie 

informazioni al loro arrivo; 

- Le specifiche misure per assistere le persone disabili 
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Il presente Piano di Emergenza identifica, nell’ambito della sede aziendale, il personale che 

sarà incaricato per dirigere ed attuare le procedure previste e di seguito riportate. 
 

 
 

1.3  Obiettivo del Piano di emergenza interno 
 

L’obiettivo fondamentale di un piano di emergenza interno è quello di provvedere a controllare e 

reprimere un evento incidentale, in ciò compresa anche l’azione di “pronto soccorso” al personale, 

dipendente e non dipendente, eventualmente infortunato. 

Il presente documento contiene le istruzioni cui attenersi in caso di emergenza, ovvero nel caso in 

cui si verifichi un situazione di grave e imminente pericolo per le persone, le strutture e/o 

l’ambiente. 

Gli interventi di evacuazione previsti si effettuano in presenza di: 
 

- Incendio all’interno della struttura aziendale; 
 

- Incendio in prossimità della struttura aziendale; 
 

- Terremoto; 
 

- Crollo dell’edificio aziendale o di edifici contigui; 
 

- Avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi; 
 

- Ogni altra causa ritenuta pericolosa dal responsabile delle Emergenze 
 

In altri accadimenti può risultare conveniente invece che tutte le persone presenti nella struttura 

aziendale restino preferibilmente all’interno dei locali occupati. 

Gli incaricati al coordinamento dell’emergenza valuteranno di volta in volta le circostanze, 

l’evoluzione degli eventi e le azioni da porre in essere per la tutela dell’integrità fisica dei presenti, 

nei seguenti casi: 

- Minaccia diretta con armi ed azioni criminose; 
 

- Scoppio/crollo esterno all’edificio; 
 

- Tromba d’aria; 
 

- alluvione 
 
 

L’incendio e l’azione di controllo e repressione del medesimo costituiscono il compito essenziale 

per contrastare la rapida evoluzione del fuoco e il possibile danno alle persone coinvolte. 

Il livello organizzativo da raggiungere dipende dai parametri significativi quali: 
 

- Caratteristiche  dell’incendio,  delle  sostanze  e/o  dei  materiali  presenti;  altre  situazioni 

comportanti pericolo grave ed immediato; 
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- Dimensioni e distribuzione plano volumetrica dell’azienda (compartimentazione, 

distanziamenti ed altre caratteristiche dei luoghi); 

- Stato delle misure di sicurezza poste in essere in ogni azienda. 
 

Per quanto riguarda lo spegnimento deve esserci la disponibilità dei mezzi di estinzione e delle 

risorse umane addestrate ( D. Lgs. 81/08). 
 

 
 

1.4   Risorse materiali, umane e organizzative 
 

Le  risorse  materiali  per  la  sicurezza  antincendio,  delle  quali  in  seguito  viene  riportata 

l’elencazione sono: 

i sistemi idrici di spegnimento manuale, gli estintori e , per le aree previste, i sistemi 

d’illuminazione di emergenza, la segnaletica di sicurezza prescritta e i dispositivi di protezione 

individuali. 

Per quanto riguarda le risorse umane, queste sono costituite dalle persone ai vari livelli incaricate 

ai fini della sicurezza e dalle relative competenze per svolgere, meglio dettagliate nel seguito. 

Le risorse organizzative sono costituite in linea prevalente dalla struttura posta in essere e dalle 

procedure da seguire con le indicazioni sul modo di comportarsi in caso di emergenza in base agli 

incarichi distribuiti; le procedure provvedono a regolare azioni e comportamenti correlati con le 

esigenze dell’emergenza. 

Nelle indicazioni procedurali relative all’emergenza, e anche nel caso dell’evacuazione, si tiene 

conto  delle  predisposizioni  e  misure  di  protezione  messe  in  atto,  degli  impianti,  dei  mezzi 

finalizzati alla sicurezza ed inoltre del tipo di attività lavorativa svolta . 

Pertanto è in tale contesto che va previsto ed attuato il complesso delle procedure, l’attuazione 

delle quali è legata anche al livello di informazione  e formazione degli operatori. 
 

 
 

2. RISORSE MATERIALI DISPONIBILI 
 

Vengono indicate le risorse materiali disponibili ed utilizzabili in caso di emergenza (compresa 

l’evacuazione). 

- Porte REI a chiusura automatica per compartimentazione antincendio; 
 

- Rete di idranti interna; 
 

- Sistema di rilevazione incendi per la protezione di tutte le aree del complesso immobiliare; 
 

- Sistema  di  pulsanti  (avvisatori  di  incendio)  che  attivati  manualmente  riportano  la 

segnalazione al centro di controllo e di intervento; 



Piano di Emergenza REV 01 06.03.2020 
ERGIFE S.P.A. 

AIR FIRE S.p.A. 7 

 

 

 
- Sistema di illuminazione di emergenza con lampade autonome dotate di batterie tampone; 

 
- Sistema di allarme con pannelli ottici acustici asserviti al sistema di rilevazione incendi; 

 
- Estintori antincendio, di tipo adatto allo specifico rischio, dislocati a protezione dei locali dei 

vari piani del complesso immobiliare; 

- Cassette di pronto soccorso corredate secondo quanto previsto dal D.M. 388/2003 
 
 
 

3.   RISORSE UMANE DISPONIBILI 
 

Qui viene data l’indicazione della “struttura umana” adeguatamente formata e informata incaricata 

del costante controllo delle situazioni di pericolo e dell’operatività concreta per fronteggiare 

l’emergenza. 

La struttura proposta ai compiti di sicurezza è organizzata per rispondere alla prevista operatività 

ed è costituita come di seguito risulta; 

Organigramma aziendale per garantire che ogni ruolo sia sempre ricoperto, come segue: 
 

1. Responsabile delle Emergenze (operazioni dei evacuazione  e di primo soccorso): emana 

l’ordine di evacuazione e controlla le operazioni di evacuazione (Responsabile e/o Sostituto); 

2.      Personale incaricato della diffusione dell’allarme generale o dell’ordine di evacuazione 
 

(Responsabile e/o Sostituto); 
 

3.      Personale incaricato di effettuare le chiamate di Soccorso (Responsabile e/o Sostituto); 
 

4. Personale  incaricato  dell’interruzione  dell’energia  elettrica  (addetto  alle  emergenze 

designato); 

5. Personale addetto al controllo periodico dell’efficienza degli estintori e idranti (addetto 

alle emergenze designato); 

6. Personale addetto all’apertura quotidiana delle uscite (di sicurezza) ed al controllo della 

praticabilità dei percorsi di fuga interni ed esterni (addetto alle emergenze designato); 

7.      Personale  addetto  ai  portatori  di  handicap,  se  presenti  nel  personale  dell’azienda 
 

(addetto alle emergenze designato); 
 

8. Tutto il personale deve considerarsi addetto ausiliario ad eventuali persone esterne 

portatrici di handicap se presenti nei locali dell’azienda. 

9.      Addetti al Centro di Controllo (Reception); 
 

10.    Designati di piano (Addetti all’evacuazione); 
 

11.    Addetti al Primo Soccorso 
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Personale, in misura ridotta, impegnato nelle ore al di fuori del normale orario di lavoro: 

 
1. Personale di pronto intervento al di fuori del normale orario di lavoro: 

 
Addetti al Centro di Controllo (struttura ridotta) che garantiscano la copertura H24. 

Tutti  i  lavoratori  incaricati  dell’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  lotta  antincendio,  di 

evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto 
 

soccorso e , comunque, di gestione dell’emergenza devono essere addestrati e formati per lo 

svolgimento dei compiti assegnati. 

Questi, inoltre, devono partecipare alle prescritte esercitazioni di evacuazione curando ciò in base 

alle modalità stabilite. 

Di seguito vengono indicati per ciascun incarico i compiti da svolgere in caso di emergenza 
 

(compresa l’evacuazione). 
 
 
 

4. RESPONSABILE DELLE EMERGENZE 
 

Corrisponde alla figura aziendale che in casi di emergenza e/o di evacuazione ha titolo per 

assumere le opportune decisioni; è il designato del datore di lavoro per l’attuazione delle misure di 

salvataggio, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 

immediato, di pronto soccorso e comunque di gestione dell’emergenza . 

E’ reperibile sia durante il normale orario di lavoro che nei periodi al di fuori dell’orario di lavoro 

nella 24 h. 

Il Responsabile per la Sicurezza e le Emergenze ed il personale presente nell’azienda,per il 

proprio ruolo di competenza, debbono provvedere a: 

- Disattivare l’interruttore elettrico; 
 

- Disattivare l’erogazione del gas; 
 

- Aprire tutte le uscite, in particolare quelle che hanno apertura contrari ala senso di 

esodo; 

- Impedire l’accesso a vani e percorsi non previsti dal Piano di Emergenza, se non 

espressamente autorizzato dal Responsabile del Coordinamento delle Emergenze 
 

 
 

Compiti del Responsabile delle Emergenze  in caso di emergenza        
 

1.In caso di emergenza, della quale può aver avuto informazione diretta e indiretta sovrintende 

alle operazioni conseguenti; 

2. Provvede all’emanazione di informazioni relative all’emergenza in corso. 
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3. Durante le operazioni di emergenza si mantiene in contatto con i Designati di piano e con le 

altre figure incaricate di svolgere le operazioni di emergenza. 

4. Dispone, tramite il Centro di Controllo, la chiamata dei VV.FF., e di altri soccorsi esterni quali i 

carabinieri, la polizia di Stato, i vigili urbani, il gestore dell’energia e, se necessario, dal pronto 

soccorso. A tale fine deve sussistere, nel Centro di controllo l’elenco dei numeri telefonici relativi, 

nonché le planimetrie aggiornate del sito da porre a disposizione dei soccorsi esterni. 

5. Verifica la corretta attuazione delle procedure stabilite da parte del personale coinvolto, 

all’occorrenza adattandole al caso specifico. 

6. Decide le modalità di interventi. 
 

7. Dispone, in relazione all’evento verificatosi, l’eventuale evacuazione, parziale o totale del 

complesso immobiliare consultando tempestivamente il dirigente incaricato dall’Azienda (reperibile 

nelle 24 h). 

8. Informa dell’emergenza in corso le altre figure incaricate di svolgere le operazioni di emergenza 

non appartenenti al Reparto interessato direttamente dall’emergenza, al fine di pre allertarli in 

caso fosse necessario intraprendere azioni anche per i reparti non direttamente coinvolti 

dall’emergenza in base all’evolversi dell’emergenza ed eseguire manovre sugli impianti per la 

messa in sicurezza delle zone coinvolte dall’emergenza. 

9. Dispone l’attuazione delle misure complementari di sicurezza in caso di emergenza per mettere 

in sicurezza impianti, dispositivi e simili (fermata o interventi opportuni sulle macchine/impianti di 

processo, elettrici, bloccaggio ascensori/montacarichi, ecc), 

10. All’arrivo dei soccorsi esterni si mette a disposizione, unitamente a tutti  gli altri soggetti 

coinvolti, dei VV.FF. e/o Autorità Competenti, per informarli della situazione in atto e dei 

provvedimenti adottati per contrastare e superare l’emergenza. 

11. Dispone l’eventuale rientro nei reparti e per la normale ripresa delle attività di lavoro o latre 

comunicazioni inerenti alla situazione di emergenza. 

12.  Provvede  ad  impedire,  durante  l’emergenza,  l’accesso  nell’area  di  pertinenza  dello 

stabilimento dei mezzi e delle persone provenienti dall’esterno. 

13. Provvede affinché sia facilitato l’accesso ai mezzi di soccorso esterni eventualmente richiesti 
 

14. Provvede a tenere sgomberi da mezzi e persone le strade interne e le aree di accesso alla 

struttura, impedendo ai dipendenti ed a estranei curiosi di occupare le aree interessate 

dall’emergenza in atto, al fine di facilitare l’intervento dei soccorsi esterni e/o degli addetti preposti 

a compiti di gestione dell’emergenza. 
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Mansioni da svolgere non in emergenza per l’attività di controllo 

 
15. Riceve la segnalazione di situazioni riscontrate dagli addetti della Squadra di emergenza e/o 

degli Addetti all’evacuazione; 

16. Provvede direttamente o incarica la squadra di emergenza per il controllo della situazione dei 

mezzi, dei dispositivi di intervento e di sicurezza 

17. Provvede alla copertura degli incarichi assegnati per la gestione dell’emergenza 
 

18. Riceve la segnalazione si situazioni riscontrate della squadra di emergenza e dal Centro di 
 

Controllo 
 
 
 

A. ADDETTI AL CENTRO DI CONTROLLO 
 

Il Centro di Controllo è presidiato da personale che è presente costantemente nel complesso 

ALBERGHIERO , sia durante il normale orario di lavoro che nei periodi al di fuori dell’orario di 

lavoro contrattuale. 

Il luogo ad essi destinato è dotato delle attrezzature e dei sistemi finalizzati alle comunicazioni 

relative all’emergenza. 

Il  Centro  di  controllo  corrisponde  al  posto  di  guardiola  (guardiola  al  piano  terra  in 

prossimità dell’edificio A) 

Compiti degli addetti al Centro di Controllo in caso di emergenza 
 

1.  Ricevono le segnalazioni della situazione di emergenza 
 

2.  Pongono in essere tutte le comunicazioni (telefoniche, attivazione allarmi etc) necessarie 

per attivare tempestivamente la fase dell’emergenza coordinandosi con il Responsabile 

dell’emergenza; 

3.  Mobilitano rapidamente gli Squadra di pronto intervento fornendo le possibili informazioni 

sull’evento incidentale. 

4.  Provvedono  ad  informare  i  Designati  di  piano,  azionano  i  mezzi  per  l’allarme  e 

l’evacuazione delle persone a seguito del consenso ricevuto dal Gestore dell’emergenza; 

5.  Mantengono  continui  i  rapporti  con  il  Responsabile  dell’emergenza  in  ordine  alle 

informazioni ricevute e finalizzate alla sicurezza e all’emergenza. 

6. Provvedono, secondo le disposizioni ricevute, a comunicare alle pubbliche Autorità la 

situazione d’emergenza verificatasi per gli ulteriori adempimenti 
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7.  Provvedono, secondo le disposizioni ricevute, ad impedire, durante l’emergenza, l’accesso 

nell’area di pertinenza Aziendale delle persone provenienti dall’esterno 

8.  Si adoperano per facilitare l’accesso ai mezzi di soccorso esterni eventualmente richiesti 
 

Mansioni da svolgere non in emergenza per l’attività di controllo 
 

9.  Provvedono  alle  annotazioni  relative  a  dati  e  comunicazioni  pervenute  al  Centro  di 
 

Controllo e ne danno informazione al Gestore dell’emergenza 
 
 
 

B.       SQUADRA DI EMERGENZA 
 

La squadra di emergenza, che diviene operativa durante il normale orario di lavoro a seguito 

dell’allarme dato dal Centro di controllo, è incaricata dell’attuazione delle misure di prevenzione 

incendi, lotta antincendio e di pronto soccorso e comunque di gestione delle’emergenza . 

Tale squadra può costituire un’entità unitaria oppure può essere articolata per coprire le esigenze 

di pronto soccorso e quelle di lotta antincendio ed evacuazione. 

La squadra si avvale della presenza di tecnici addetti all’assistenza degli impianti tecnologici per 

poter mettere in sicurezza gli impianti in caso di necessità. 
 

 
 

Compiti degli addetti alla Squadra di emergenza in caso di emergenza 
 

1.  Ricevono dal Centro di controllo la comunicazione del pre-allarme oppure dell’allarme per 

l’evento incidentale. 

2. Con la massima tempestività si portano sul luogo dell’incidente, avendo provveduto a 

prelevare le attrezzature e i dispositivi di protezione individuale disponibili nell’edificio, per 

accertarne la portata e le caratteristiche dello stesso e tentarne l’eliminazione adottando le 

misure del caso secondo la formazione ricevuta. 

3. In caso di infortunio alle persone collaborano e prendono le misure necessarie per 

contribuire all’azione di pronto soccorso alle persone infortunate 

4. Concorrono all’attuazione di misure d’emergenza volte a mettere in sicurezza impianti, 

dispositivi e simili: 

- Provvedono a portare al piano terra gli ascensori e i montacarichi quindi tolgono energia 

elettrica agli stessi; 

- Provvedono, se necessario, alla fermata degli impianti di condizionamento, di ventilazione 

e alla eventuale disalimentazione degli impianti elettrici; 

- Provvedono a bloccare, se necessario, il flusso di combustibile che alimenta impianti 

particolari 
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5. Operano in stretto coordinamento con il Centro di controllo fornendo e ricevendo le 

indicazioni sullo stato di emergenza 

6. Collaborano con le autorità competenti eventualmente intervenute per fronteggiare la 

situazione d’emergenza e forniscono loro l’assistenza necessaria 

7.  Collaborano all’esodo delle persone e all’attuazione delle misure relative 
 

8.  Ad evacuazione completata danno informazione al Centro di controllo in base ai riscontri 

effettuati 

Mansioni da svolgere con in emergenza per l’attività di controllo 
 

9.  Segnalano al Centro di controllo ogni situazione di pericolo riscontrata ed anche le anomali 

e deficienze dei mezzi e sistemi finalizzati alla sicurezza. 

10. Controllano che le vie di esodo siano sgombre, agibili e prive di ostacoli; controllano anche 

che le porte si aprano a spinta (quelle delle vie di esodo) e segnalano al loro preposto o al 

Centro di controllo eventuali anomalie a riguardo. 
 

 
 

C.       DESIGNATI DI PIANO (Addetti all’evacuazione) 
 

Svolgono normalmente il compito di lavoro assegnato e diventano operativi solo in caso di 

emergenza. 

Tali designati sono gli incaricati di provvedere, nella rispettiva zona di competenza, alle situazioni 

d’emergenza che possono verificarsi e principalmente a guidare l’evacuazione delle persone a 

qualunque titolo presenti. 
 

 
 

Compiti dei Designati di piano in caso di emergenza 
 

1.  A seguito del segnale di allarme dato dal Centro di controllo in caso di evacuazione, 

guidano l’esodo delle persone dalla zona di competenza fino al l”luogo sicuro2, avendo 

particolare cura dell’evacuazione di persone handicappate o a ridotta capacità motoria in 

conformità con le specifiche istruzioni emanate in merito. 

Per l’evacuazione di tali persone i Designati di piano possono essere eventualmente 

coadiuvati dagli addetti delle Squadra di emergenza 

2.  Segnalano al Centro di controllo eventi incidentali  ai fini dei successivi interventi 
 

3.  Mettono in pratica le disposizioni date dal Centro di controllo per l’evacuazione e in caso di 

particolari esigenze assumono iniziative volte alla tutela delle persone. 

4.  In  caso  di  difficoltà  improvvisa  per  lo  sfollamento  assumono  iniziative  autonome  per 

superare le difficoltà manifestatesi 
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5. Ove ritenuto opportuno possono utilizzare i mezzi di estinzione in dotazione, in caso 

d’incendio 

6.  Ad evacuazione completata ne danno informazione al Centro di controllo 
 
 
 

Mansioni da svolgere non in emergenza per l’attività di controllo 
 

7.  Segnalano al centro di controllo le anomalie e deficienze dei mezzi e sistemi finalizzati alla 

sicurezza 
 

 
 

D.       ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 
 

L’attività di primo soccorso è effettuata dagli Addetti al primo soccorso, che assicurano, durante il 

periodo lavorativo giornaliero, le prime misure di pronto interevento medico. 

Gli Addetti al primo soccorso sono composti da personale appositamente addestrato ed istruito 

per le azioni di primo soccorso. 

Qualora, in seguito ad un evento incidentale, una o più persone dovessero risultare ferite o 

bisognose di soccorso medico, gli Addetti al primo soccorso, allo scopo avvertiti dal Centro di 

controllo, o da altro soggetto dell’emergenza o da chiunque altro, si recano prontamente sul posto 

con il supporto, qualora necessiti, di componenti della Squadra di emergenza. 

 

 
Compiti degli addetti al Primo Soccorso in Caso si emergenza 

 
1.  Ricevuta  la  comunicazione  dal  Centro  di  controllo  dell’allarme  per  infortunio,  con  la 

massima tempestività si portano sul luogo dell’incidente, avendo provveduto a prelevare le 

attrezzature necessarie per effettuare il primo intervento. Più cassette di pronto soccorso 

risultano disponibili presso le varie aree del complesso immobiliare. 

2.  Qualora l’allarme non sia stato ricevuto attraverso il Centro di controllo ma in altro modo, 

ne danno subito comunicazione al gestore dell’emergenza affinché possa attivare le 

comunicazioni e/o chiamate previste 

3. Comunicano con il Gestore dell’emergenza per fornire le indicazioni del caso e sulla 

necessità di chiamare il soccorso medico pubblico. 
 

 
 

Mansioni da svolgere non in emergenza per l’attività di controllo 
 

4, Controllo delle cassette di pronto soccorso e dei mezzi, dispositivi, attrezzature, occorrenti per 

l’attività di primo soccorso 
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Provvedono al controllo dei mezzi di comunicazione e delle attrezzature in dotazione per 

l’emergenza 
 

 
 

E.       PERSONALE DI PRONTO INTERVENTO AL DI FUORI DEL NORMALE ORARIO DI 

LAVORO 

Nelle ore non lavorative e nei giorni festivi, quando nel complesso ALBERGHIERO non è 

normalmente prevista la presenza di persone, opera una struttura ridotta ai fini dell’emergenza 

Infatti al di fuori del normale orario di lavoro il personale costantemente presente all’interno del 

complesso è costituito dagli addetti al Centro di controllo in numero ridotto. 
 

 
 

Compiti del personale di pronto intervento al di fuori del normale orario di lavoro 
 

1. All’arrivo di una segnalazione di allarme da parte degli occupanti l’edificio od in caso di 

registrazione di situazioni anomale, attiva l’emergenza allertando il  Responsabile dell’emergenza 

o chi per lui; 

2. Previa autorizzazione del Responsabile  dell’emergenza, inoltra la chiamata dei servizi esterni 

di pronto intervento, in caso di urgenza, anche autonomamente; 

3. Azionano i mezzi per l’allarme e l’evacuazione delle persone a seguito del consenso ricevuto 

dal gestore dell’emergenza; 

4. Con tempestività si porta sul luogo dell’incidente avendo prelevato i mezzi d’uso e di protezione 

disponibili nell’edificio per accertarne la portata ed eventualmente tentando l’azione di estinzione 

in caso di incendio. 
 

 
 

Responsabili per l’emergenza di Ditte Esterne 
 

Sono i lavoratori designati allo scopo dalle Ditte Esterne, operanti nel complesso 

ALBERGHIERO per periodi più o meno lunghi. 

Il Responsabile per l’Emergenza di Ditte Esterne di ogni Ditta è tenuto, durante un’emergenza che 

coinvolga, direttamente o indirettamente, personale della Ditta di appartenenza, ad assumere il 

ruolo di Referente della Squadra di emergenza. Inoltre, deve assicurarsi  che il personale della 

Ditta di appartenenza metta in atto le disposizioni e le procedure citate ala successivo punto. 
 

 
 

Dipendenti Ditte esterni 

Tutti i dipendenti di Ditte esterne operanti nel complesso ALBERGHIERO sono tenuti a dare 

immediato avviso al personale dell’azienda presente o rintracciabile, o direttamente al Centro di 

controllo o al 
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proprio Responsabile per l’Emergenza dell’area di competenza, di eventi o di situazioni di 

emergenza di cui dovessero accorgersi. 

Il personale presente dovrà: 
 

1.  Avvisare  immediatamente,  con  qualsiasi  mezzo  tecnico  a  disposizione,  il  Centro  di 

controllo; 

2.  Sospendere  tutti  i  lavori  in  corso,  mettendo  in  sicurezza,  se  possibile,  impianti  e/o 

macchine; 

3. Interrompere immediatamente le eventuali comunicazioni telefoniche in atto; 
 

Abbandonare i luoghi procedendo con moto ordinato, evitando di correre, seguendo le indicazioni 

della segnaletica predisposta opportunamente lungo i percorsi di evacuazione per recarsi nel 

Punto di Raduno ed attendere comunicazioni in merito da parte del Gestore dell’Emergenza. 
 

 
 

Comportamento da tenere da parte del personale 
 

A tutte le persone non direttamente coinvolte in soggetti operativi di emergenza ( e cioè personale 

dipendente, personale ditte esterne, ospiti e visitatori), in caso di un evento incidentale si 

raccomanda di tenere il seguente comportamento: 

Il personale presente dovrà: 
 

1. Non farsi prendere dal panico 
 

2. Riflettere sul comportamento da tenere e sulle disposizioni da attuare 
 

3.  Avvisare  immediatamente,  con  qualsiasi  mezzo  tecnico  a  disposizione,  il  Centro  di 

controllo, essendo precisi nel dare notizie e indicazioni sulla tipologia ed entità apparente 

dell’evento incidentale, sul luogo e sul numero delle persone coinvolte. 

4.  Sospendere  tutti  i  lavori  in  corso,  mettendo  in  sicurezza,  se  possibile,  impianti  e/o 

macchine. 

5. Interrompere immediatamente le eventuali comunicazioni telefoniche in atto. 
 

6.Abbandonare ordinatamente, evitando di correre, i rispettivi posti di lavoro (reparti, uffici, 

ecc) e, seguendo le indicazioni della segnaletica predisposta opportunamente lungo i percorsi 

di evacuazione, recarsi nel Punto di Raduno ed attendere comunicazioni in merito da parte 

del Responsabile dell’Emergenza. 

7. Fornire assistenza al personale non dipendente coinvolto nelle’emergenza (Dipendenti 
 

Ditte Esterne e/o Visitatori) affinché seguano correttamente la procedura di sfollamento. 
 

8. Non diffondere allarmismi generalizzati. 
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9. Non prendere iniziative estemporanee di intervento, se non si è in grado di effettuare un 

primo intervento di soccorso. 

10. Non usare automezzi privati o di servizio per spostamenti non espressamente autorizzati 
 
 
 

Il personale di reparti non interessati dall’emergenza dovrà: 
 

1.Evitare di avvicinarsi al reparto in emergenza 
 

2.Astenersi dall’ingombrare i piazzali, gli accessi e le strade interne di stabilimento 
 

3.Rimanere all’interno del proprio reparto in attesa di istruzioni 
 
 
 

5.  PIANO DI EVACUAZIONE -    CARATTERISTICHE E  CRITERI 
 

5.1. Caratteristiche fondamentali dell’evacuazione – Evacuazione condizionata dal 

movimento delle persone 

Tipo di movimento 
 

Vi è un tipo di movimento normale che si volge in modo ordinato e direzionale, che consente di 

abbandonare l’edificio in un tempo minore e senza confusione, il che consente di realizzare un 

valido sfollamento in caso di emergenza. 

A questo tipo di movimento si fa corrispondere la velocità di traslazione orizzontale pari a circa 30 

metri al minuto primo che si valuta ridotta nel caso di movimento con dislivello da superare. 

Vi è poi un altro tipo di movimento, disordinato e caotico, che si svolge in tutte le direzioni di 

uscita, con interferenze tra le persone, che genera intralci e rallentamenti e che può far subentrare 

condizioni pregiudizievoli di panico. 

In via schematica si può affermare che una razionale evacuazione si realizza con il movimento 

ordinato di persone dal locale in cui esse si trovano alle uscite presenti nel locale medesimo. Da 

queste uscite, che solitamente immettono nei corridoi, androni e simili, le persone si muovono 

verso le uscite che conducono nel “luoghi sicuri” dove le persone vengono a trovarsi distanti dai 

rischi potenziali dell’incendio e distanti dalle aree minacciate. 

Tempo di sfollamento 
 

Il tempo di sfollamento, in caso di emergenza, deve risultare inferiore al tempo che caratterizza il 

raggiungimento degli effetti dannosi che un incendio può produrre a carico dell’organismo umano 

(fumo, gas nocivi, incremento di temperatura). 

Anche l’oscuramento dovuto al diffondersi dei fumi, poiché riduce la visibilità delle persone, 

contribuisce a rendere più difficoltosa la fase di evacuazione ed influisce sulle condizioni psico- 

fisiche delle persone che debbono muoversi lungo i percorsi d’esodo. 
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Ripartizione dell’edificio in aree critiche ai fini dell’evacuazione 

 
Si intendono come aree critiche quelle che sono caratterizzate da un prevalente ed omogeneo 

rischio di incendio e che sono identificabili solitamente con il compartimento antincendio di un dato 

fabbricato. 

Pertanto, ai fini dell’evacuazione, i locali di lavoro dell’attività vengono aggregati in aree critiche 

intendendo con ciò la superficie con i rischi in essa identificati, per la quale si prevede una 

procedura di evacuazione appropriata. 

Nel sito si cui trattasi, le “aree critiche” per le quali è da provvedere all’evacuazione sono quelle 

relative ad ogni piano stabile. 
 

 
 

6. PROCEDURE DI ATTUAZIONE 
 

Il piano di Evacuazione contiene le procedure operative da attuare in caso di emergenza; tali 

procedure sono correlate con i criteri posti  alla base della Valutazione dei Rischi e del piano di 

Emergenza. 

Di seguito si riportano le procedure per attuare concretamente il Piano di evacuazione del 

complesso ALBERGHIERO. 

Si distinguono due casi: 
 

1.Modalità di attuazione durante il normale orario di lavoro; 
 

2.Modalità di attuazione al di fuori del periodo lavorativo (notte, festivi, ecc) 
 

Tenendo conto dei criteri prima esposti, si riportano le procedure per attuare concretamente il 

piano di evacuazione del sito di cui trattasi. 
 

 
 

6.1.Modalità di attuazione del piano di evacuazione 
 

1.All’emanazione del segnale di allarme è necessario provvedere tempestivamente 

all’evacuazione e all’azione di pronto intervento 

2.A seguito del segnale impartito per l’evacuazione il personale che si trova nella’rea interessata 

sospende i lavori, mette in sicurezza le apparecchiature o il macchinario in uso (se possibile), 

abbandona l’area medesima e si dirige con moto ordinato e direzionale verso un “ luogo sicuro” 

utilizzando le uscite ed i percorsi di sicurezza  segnalati da apposita cartellonistica. 

3.Gli incaricati della Squadra di emergenza/Designati di piano guidano l’esodo delle persone fino 

al luogo sicuro. 

4.Queste, una volta raggiunto l’esterno, dovranno recarsi al Punto di Raduno prestabilito anche ai 

fini di un controllo successivo delle presenze. 
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5.L’obbligo di evacuare in caso di emergenza, seguendo le modalità sopra citate, riguarda sia le 

persone che hanno diretto rapporto con l’azienda che le persone presenti occasionalmente ed 

esterne all’azienda. 
 

 
 

6.2 Modalità di attuazione al di fuori del periodo lavorativo (notte, festivi ecc) 
 

1.Il Centro di Controllo (Reception), constatato l’evento incidentale e sentito il Responsabile 

dell’emergenza, se necessario, provvede a darne comunicazione alle pubbliche strutture del 

soccorso sollecitandone l’intervento. 

2. Ove ritenuto possibile potrà essere messa in atto un’azione di lotta antincendio mediante 

l’utilizzo dei mezzi operativi e dei mezzi di protezione individuali disponibili. 

3.Il  Responsabile  dell’Emergenza,  ricevuta  la  segnalazione  dell’evento  incidentale,  provvede 

subito , per mezzo del Centro di Controllo ad attuare le misure per l’evacuazione delle persone 

eventualmente presenti. 

In base alle procedure indicate per l’attuazione del paiano di evacuazione del complesso 

ALBERGHIERO, si riportano i dati relativi che fanno riferimento alle caratteristiche dei luoghi, alla 

tipologia dell’incidente previsto, al numero di persone presenti nell’area interessata, alla 

disponibilità delle uscite di sicurezza, agli incaricati per l’evacuazione e ad operazioni 

complementari. 

Per opportunità operativa, i dati rappresentativi del modo di attuare l’evacuazione in caso di 

emergenza vengono sintetizzati nelle schede seguenti. 

Ciò rende più agevole anche il controllo durante la gestione aziendale. 
 
 
 

7.SCHEDE DI SINTESI DELLE PROCEDURE DI EMERGENZA 
 

7.1. Procedura Generale di Emergenza 
 

Le modalità di attuazione del piano di evacuazione di seguito indicate attengono al periodo 

lavorativo, quando sono da considerare presenti le persone stabilente incaricate di funzioni 

lavorative ed anche le persone esterne alla società in visita all’interno dell’edificio 

 

 
A -   La situazione “pre-allarme” 

 

La situazione di “pre-allarme” presuppone che l’evento segnalato sia considerato di basso livello 

(un caso tipico è quello segnalato dai rilevatori di fumo in un corridoio); in questo Controllo si attiva 

un segnale luminoso seguito da un segnale acustico, mentre il monitor segnala il punto esatto ove 

è stata rilevata la presenza di fumo (Centro di Controllo). 
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In tal caso, un addetto della squadra di emergenza si reca sul posto per acquisire maggiori dati 

conoscitivi dell’evento incidentale, e riferisce tramite i messi di comunicazione disponibili al Centro 

di Controllo che trattasi di evento superato. 

Quindi la situazione di “pre-allarme” si ritiene conclusa 
 
 
 

B.. La situazione di “allarme” 
 

Se invece al centro di Controllo perviene una doppia segnalazione dell’evento incidentale, (dai 

rilevatori di fumo, situati nei corridoi e nei locali a rischio specifico, via telefono, componendo il 

n. 06 6644 , tramite avvisatore manuale d’incendio , situato in prossimità di tutte le aree critiche e 

nei locali  a rischio specifico ecc.), si allerta il Gestore delle emergenza, mentre gli addetti della 

squadra di emergenza, coordinati dal Centro di Controllo, si recano sul posto per acquisire 

maggiori darti conoscitivi dell’evento incidentale. Questi confermeranno al Centro di Controllo, 

tramite i mezzi di comunicazione disponibili, che trattasi di incendio. 

In questo caso esistono due possibilità: 
 

A) Se l’incendio è di piccole proporzioni (per esempio, resta limitato al cestino della carta o 

similare) gli addetti della Squadra di emergenza provvedono con i mezzi a disposizione ad 

estinguere l0incendio 

B) Se l’incendio è di vaste proporzioni, quindi non è più domabile coni mezzi a disposizione della 

squadra di emergenza, il Gestore delle emergenze o chi per lui per mezzo del Centro di controllo 

provvede tempestivamente a mettere in atto la seguente procedura schematizzata in fasi per 

facilitare la gestione delle’emergenza: 

Le fasi operative per l’evacuazione (Caso B) sono elencate in ordine di esecuzione: 
 

FASE 1 
 

Comunicazione immediata dell’evento agli Organi Competenti  
 

FASE 2 
 

Comunicazione immediata dell’evento alla  
Squadra di emergenza dell’edificio interessato, per la conseguente mobilitazione. 

 

Designati di piano, degli uffici e delle sale meeting  sono chiamati ad ottemperare alle istruzioni 

impartite dal RESPONSABILE DELL’EMERGENZA per la conseguente mobilitazione. 

 

FASE 3 

 
Attivazione delle segnalazioni di allarme solo nell’edificio interessato dall’evento. 
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FASE 4 
 

Apertura di tutti i cancelli di accesso e/o uscita dall’edificio (parcheggi, accessi pedonali, accessi 

per l’intervento dei MEZZI DEI VIGILI DEL FUOCO o AMBULANZA 

FASE 5 
 

Comunicazione immediata dell’evento a: 
 

Dirigente incarico dall’Azienda per le emergenze e l’evacuazione (reperibile nelle 24 ore) 

Squadra di emergenza, designati di piano dell’edificio non interessato per lo stato di pre-allerta. 

FASE 6 

Il personale che si trova nell’area interessata deve abbandonare l’area medesima e dirigersi con 

moto ordinato e direzionale verso un “luogo sicuro” utilizzando le uscite ed i percorsi di sicurezza 

segnalati da apposita cartellonistica, e quindi raggiungere il Punto di raduno. 
 

 
 

Ulteriori indicazioni riguardanti l’evacuazione (Caso B) 
 

-I designati all’emergenza, guideranno l’esodo delle persone fino al luogo sicuro; queste, una volta 

raggiunto il punto di ritrovo dovranno restare li  

Punti di raduno 
 

Nr. 1  piazzale antistante l’ingresso al complesso immobiliare (raccolta dai piani superiori 

  Piano terra); 

Nr. 2  piazzale retrostante (raccolta dal piano interrato -1; piano interrato -2 e piano terra); 

Nr. 3  piazzale piscina (raccolta dai piani, dal piano terra, dal piano interrato -1 sale ) 
 

 

 

Nota sul punto di raduno: 
 

La scelta del punto di raduno è stata operata sia per non recare intralcio ai soccorsi esterni ed 

all’operatività conseguente, sia ai fini di un controllo successivo delle presenze. 

A tale riguardo il personale evacuato non si allontanerà dal punto di raduno, non dovrà creare 

intralcio alle operazioni di soccorso e non tenterà di rientrare nell’edificio per nessun motivo e non 

preleverà i veicolo in sosta nei parcheggi. 

 L’obbligo di evacuare in caso di emergenza, seguendo le modalità sopra citate, riguarda sia le 

persone che hanno diretto rapporto con l’azienda che le persone presenti occasionalmente ed 

esterne all’azienda. 

 Nel caso in cui l’evacuazione è parziale od estesa ad entrambi gli edifici, si inizia 

prioritariamente ad evacuare le aree incidentale e poi quelle vicine alle predette. 
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 Le modalità da seguire in questi casi sono le stesse di quanto già indicato sopra. 

 
 Indipendentemente dal segnale di allarme trasmesso dal Centro di Controllo, il Designato di 

piano dell’edificio, qualora constati o venga a conoscenza di un evento incidentale nella sua area 

di competenza , provvede a darne comunicazione al Centro di Controllo mediante: 

- il sistema di “avvisatori antincendio” ad azionamento manuale con attivazione dal piano e 

rilevazione dal centro di Controllo 

- o preferibilmente al numero telefonico dedicato alle emergenze 06 664450 
 

L’azione indicata al precedente punto B) serve a dare l’effettiva conoscenza della situazione per il 

miglior controllo di ciò che sta accadendo. 
 

 
 

7.2. PROCEDURA GENERALE DI PRONTO SOCCORSO 
 

Comportamento in caso di infortunio sul lavoro ed interventi di primo soccorso 
 

Chiunque constati un infortunio o malore di una persona presente in sito dovrà: 

A)  Avvisare immediatamente, con qualsiasi mezzo tecnico a disposizione, il Centro di Controllo 
che a sua volta avviserà gli Addetti al primo soccorso ed il Responsabile  dell’emergenza; 

B)   Questi si recheranno sul luogo dell’incidente prestando le cure del caso eventualmente 
servendosi dei prodotti contenuti nella cassetta di pronto soccorso 

 
 

Quando l’infortunio o malore è grave occorrerà: 

C) Prestare la prima assistenza all’infortunato richiedendo immediatamente l’intervento 
dell’ambulanza formando il numero telefonico 9, Centro di controllo aziendale (presidiato nelle 24 
ore) dai telefoni interni all’albergo (camere sale e aree comuni), o lo 06 6644 da cellulari 

D)  Oppure nel caso non si riesca a contattare il Centro di Controllo comporre il numero telefonico 
112 numero unico di pronto intervento (in questo caso informare il prima possibile il Centro di 

Controllo aziendale del fatto ) 

E)   Non spostare, muovere o sollevare l’infortunato, al fine di evitare l’aggravamento delle sue 
condizioni 

F)  Evitare assembramenti sul luogo dell’infortunio al fine di agevolare l’opera di soccorso 
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COMPORTAMENTI DA TENERE IN CASO DI EMERGENZA 

L’evacuazione dei locali dell’Azienda deve essere effettuata per i seguenti scenari di emergenza: 

- Incendio; 
- Terremoto; 
- Fuga di gas/sostanze pericolose; 
- Scoppio/crollo di impianti e/o strutture interne; 
- Telefonate anonime (minacce di bombe..) 

E’  opportuno  invece  che  i  lavoratori  e  le  persone  comunque  presenti  nell’Azienda  restino 
all’interno dei locali occupati in caso di: 

- Alluvione; 
- Tromba d’aria; 
- Scoppio/crollo all’esterno (gas edifici vicini, aeromobili etc); 
- Minaccia diretta con armi criminose; 
- Presenza di un folle 

Sarà il Responsabile delle emergenze, coadiuvato dagli incaricati della gestione dell’emergenza, a 
valutare quali saranno le procedure da attuare, tra quelle sopra indicate. 

 
 

Incendio 
 

- Ciascun addetto è tenuto ad osservare le procedure stabilite dal “Piano di Emergenza” e 
dagli incarichi affidati. Il corretto comportamento da tenere è quello di avvisare gli addetti, 
segnalare l’evento pacatamente ai presenti e lasciare ai preposti il compito di spegnere 
l’incendio o di chiamare i soccorsi pubblici; 

- In caso di incendio, i presenti nel locale devono allontanarsi celermente, avendo cura di 
chiudere, se la cosa non comporta rischi per le persone, le finestre eventualmente aperte 
e, infine, chiudendosi alle spalle la porta del locale. 

- Chiunque si accorga di un focolaio d’incendio deve immediatamente avvisare gli addetti 
alla gestione dell’emergenza, allontanandosi dal locale e rimanendo però in prossimità 
della più  vicina  via di  esodo predisponendosi ad evacuare, nel caso venga diramato 
questo ordine. 

- In caso di allarme, con focolaio d’incendio in ambienti distinti e relativamente lontani da 
quello in cui ci si trova, attendere che i preposti diramino l’ordine di evacuazione (parziale 
o totale) evitando di intralciare i percorsi di esodo. 

- In caso di ordine di evacuazione generale tutte le persone presenti nei locali 
aziendali debbono recarsi all’area di raccolta esterna più vicina; 

- Gli addetti all’assistenza di disabili (se questi ultimi sono presenti) debbono raggiungere al 
più presto la persona loro assegnata; 

- In caso di allarme, è opportuno che i personale usi il telefono solo se autorizzato; è bene 
infatti che le linee restino libere e a disposizione del personale addetto alla gestione delle 
emergenze; 

- In presenza di fumo in quantità tale da rendere difficoltosa la respirazione, camminare 
chini, proteggendosi il naso e la bocca con un fazzoletto bagnato ( se possibile) , ed 
orientarsi tramite il contatto con le pareti per percorrere la via di esodo (locali, corridoi etc) 
e raggiungere i luoghi sicuri. 

- E’ tassativamente proibito utilizzare ascensori e montacarichi per l’evacuazione; 
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- Se impedimenti dovuti a fiamme, fumosità, forte calore, pericolo di crolli etc,. rendessero 

impossibile l’evacuazione dal locale in cui ci si trova, è necessario comunque abbandonare 
i locali aziendali, recarsi nei locali bagno dove la presenza di acqua permetterà di bagnarsi 
e raffreddarsi. In ogni caso è necessario chiudere completamente la porta di accesso, 
mantenere umido il lato interno della stessa ed occludere con indumenti bagnati le fessure. 
Se l’ambiente non è interessato da fumo, le finestre dovranno essere mantenute chiuse 
dopo aver segnalato all’esterno la propria presenza. I mobili, tavoli, sedie etc ( arredi 
combustibili)  dovranno  essere  allontanati  dalla  porta  o  dalla  fonte  dell0incendio  ed 
accostati possibilmente in prossimità di un finestra. 

- Normalmente l’evacuazione deve svolgersi nel senso discendente se le condizioni delle vie 
di esodo lo consentono; in caso di impedimenti, nel senso ascendente, specie se l’edificio 
è dotato di terrazzo od ampi balconi; 

- E’ vietato percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai normali flussi di evacuazione 
(ovvero: tutti debbono dirigersi verso la via di deflusso scelta per allontanarsi dal focolaio di 
incendio). 

- Durante  l’evacuazione  tutte  le  porte  antincendio,  ove  esistono,  dopo  l’utilizzo  devono 
rimanere chiuse. 

- E’  consentito  tentare  di  estinguere  un  incendio  con  le  dotazioni  antincendio  presenti 
soltanto al personale che ha ricevuto un preparazione specifica, specialmente quando le 
fiamme hanno forte intensità espansiva. 

- Incendi di natura elettrica possono essere spenti solo con l’impiego di estintori a CO2 o a 
polvere (utilizzabili su apparecchi in tensione) 

- Se l’incendio ha coinvolto una persona è necessario impedire che questa possa correre 
per  evitare  che  l’ossigeno  alimenti  ulteriormente  le  fiamme,  E’  necessario  invece 
obbligarla, anche con la forza, a distendersi e poi soffocare le fiamme con indumenti, 
coperte o altro. 

- Se  necessario  utilizzare  un estintore su una persona,  è preferibile utilizzare quello a 
polvere , perché l’uso di un estintore  a Co2 può provocare il soffocamento e/o ustioni 
all’infortunato 

- Al di là di suggerimenti tecnici, è necessario che durante le operazioni di evacuazione 
ciascuno mantenga un comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà, civismo e 
collaborazione verso gli altri. 

- Raggiunte le  aree  esterne,  coloro  che non  hanno  le  mansioni  previste  dal  “Piano  di 
emergenza” devono sostare nelle previste aree di raccolta per non ostacolare le operazioni 
di salvataggio e di estinzione delle strutture pubbliche di soccorso (Vigili del Fuoco, Croce 
Rossa etc). 

- E’  necessario  riunirsi  presso  l’area  di  raccolta  anche  per  permettere  all’incaricato 
dell’Azienda il controllo di tutte le presenze. 

 
 

Terremoto 
 

- Alle prime scosse di terremoto, anche di lieve entità, è necessario portarsi fuori dalla 
struttura aziendale in modo ordinato, cercando di raggiungere il luogo sicuro cui trovare 
rifugio dopo l’evacuazione ( oltre il luogo di raccolta esterno, recarsi direttamente verso 
spazi aperti) 
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- L’evacuazione  dovrà  avvenire  secondo  le  procedure  già  collaudate  in  occasione  di 

simulazioni 
- Si segnala che è tassativamente vietato l’uso di ascensori anche in caso di terremoto 
- Una volta al di fuori dei locali aziendali è necessario raggiungere il luogo sicuro (punti di 

raccolta) ma, se necessario, è opportuno allontanarsi ulteriormente, possibilmente verso 
ampi spazi aperti, lontani dai fabbricati, da alberi ad alto fusto e da linee elettrice aeree. 

- E’ necessario  inoltre  allontanarsi da finestre,  specchi,  vetrine,  lampadari,  scaffalature, 
apparecchi elettrici. E’ necessario prestare la massima attenzione al possibile caduta degli 
oggetti 

- Una  volta  terminata  la  scossa  tellurica,  per  abbandonare  lo  stabile  con  cautela,  è 
necessario verificare se le vie di esodo sono ancora praticabili saggiando il pavimento e 
pianerottoli appoggiandovi prima il piede che non sopporta il peso del corpo e 
successivamente, avanzando,, In caso contrario attendere l’arrivo dei soccorsi esterni 
evitando di provocare sollecitazioni alle strutture che potrebbero creare ulteriori crolli 

- Spostarsi muovendosi lungo i muri (anche nel caso si dovessero discendere le scale) 
- Se le condizioni ambientali sono molto precarie (per la presenza di calcinacci etc) può 

esser utile  scendere le scale all’indietro: ciò consente di saggiare la resistenza del gradino 
prima di trasferirvi tutto il peso del copro 

- Controllare attentamente la presenza di crepe nei muri, tenendo presente che le crepe 
orizzontali sono, in genere più pericolose di quelle verticali 

- Non usare fiammiferi o accendini: le scosse potrebbero aver danneggiato le tubazioni di 
gas 

 
 

Telefonate Anonime 

In caso di evacuazione, le procedure da attuare sono praticamente identiche a quelle descritte per 
l’incendio. 

 
 

Fuga di gas pericolose – scoppio/ crollo e strutture interne 

In questi casi 

Praticamente si applicano le stesse procedure di emergenza descritte per terremoti e incendi, 
integrandole con quelle che seguo: 

- Regola generale: mantenersi il più possibile lontano dalla sorgente di emissione del gas o 
dei vapori tossici e nocivi; 

- In caso di fuga o presenza di odori che lasciano prevedere la presenza di sostanze 
pericolose, è tassativamente vietato accendere o spegnere impianti elettrici nei luogo 
invaso dal gas, per evitare scintille infatti l’energia elettrica deve essere disattivata da 
quadro di piano e/o generale. Evitare anche l’accensione di fiamma libere (accendini, 
candele etc) 

- Aerare il locale parendo le finestre, ma chiudere la porta del locale allontanandosi 
- Per respirare, usare un fazzoletto (possibilmente bagnato) da porre come mascherina 

davanti alla bocca ed al anaso. 

Alluvione 

E’ molto difficile che la zona in cui sorge possa essere soggetto a rischio di alluvione, non 
essendovi nei dintorni scenari che presagiscono tale eventualità. 
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Nonostante ciò la zona in cui è collocato il complesso ALBERGHIERO può essere soggetto a forti 
nubifragi che potrebbero convogliare grandi quantità di acqua e allagare i piani interrati del 
fabbricato. 

In ogni caso le procedure da attuare. in casi di emergenza per alluvione che interessi il territorio 
su cui insiste l’edificio sono le seguenti: 

- Per prima cosa è necessario che il preposto interrompa l’erogazione dell’energia elettrica 
dal quadro generale; 

- È assolutamente sconsigliabile la permanenza in locali a rischio allagamento in cui sono 
presenti apparecchiature elettriche; 

- È necessario poi spostarsi dai piani bassi a quelli più alti, disciplinatamente e con ordine 
senza usare l’ascensore e/o le scale mobili attive, se presenti. In questo caso è opportuno 
attendere pazientemente i soccorsi segnalando semplicemente la propria posizione; 

- Se è necessario attraversare ambienti allagati, bisogna procedere con estrema cautela se 
non si conosce la profondità dell’acqua e la conformazione dei pavimenti sommersi poiè è 
sempre possibile che siano stati scoperchiati pozzetti, grate gradini botolo etc. 

- Quando  anche  la  zona  intorno  all’edificio  è  allagata,  è  opportuno  non  abbandonare 
l’immobile, per le stesse motivazioni di cui sopra e per non incorrere nelle possibilità di 
immergersi in acque tumultuose; 

- Se all’interno dei locali è possibile fornirsi di scrivanie e scaffali di legno, questi possono 

essere utilizzati in caso di estrema necessità, in attesa dell’arrivo dei soccorritori. 
- 

Tromba d’aria etc. 

- Trovandosi  all’interno  di  un  ambiente  chiuso,  porsi  lontano  da  finestre,  porte  e  da 
qualunque latra area dove sono possibili cadute di vetri, arredi etc 

- prima di uscire dallo stabile interessato dall’evento, accertarsi che l’ambiente esterno e le 
vie di esodo diano prive di elementi sospesi o in procinto di caduta; 

 
 

Altre prescrizioni generali: 

- Alle   prime   manifestazioni   della   formazione   di   una   tromba   d’aria,   è   necessario, 
abbandonare le aree scoperte e rientrare immediatamente all’interno dei locali aziendali; 

- Una volta accertato che tutti sono rientrati all’interno dei locali, chiudere accuratamente le 
porte e le finestre ricorrendo, se necessario, anche a rinforzi e ulteriori sbarramenti di 
fortuna; 

- Se una persona dovesse essere sorpresa dalla tromba d’aria all’esterno dei locali, dovrà 
comunque evitare di rimanere in prossimità di spazi aperti, di materiali depositati, di 
cartelloni, di fronde etc. cercando invece riparo in luoghi che possono adattarsi a ricovero 
occasionale  (cabina  di  autovetture  nicchie,portoni)  restandovi  fin  tanto  che  laatromba 
d’aria sia terminata. 

 
 

Caduta aeromobili/esplosioni /crolli/ attentati e sommosse che interessano aree esterne 

Se l’evento interessa direttamente aree esterne allo stabilitesi prevede la non evacuazione dei 
luoghi di lavoro interni all’Azienda. 

In ogni caso i comportamenti da tenere sono i seguenti: 
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- Per evitare di diventare oggetto di bersaglio da parte di chi è all’esterno, è indispensabile 

non abbandonare il proprio posto di lavoro, ma soprattutto non affacciarsi a finestre o porte 
di ingresso per curiosare; 

- Per garantirsi un ripario da proiettili vaganti, corpi contundenti etc. provenienti dall’esterno 
è necessario spostarsi dalle traiettorie allineate con le finestre e/o la porta di ingresso. 
E’anche necessario spostarsi da zone che siano sottostanti oggetti sospesi (lampade, 
quadri etc<9 e concentrarsi in zoen più sicure ( ad esempio a ridosso  della parete in cui è 
inserita la finestra o la porta di ingresso. 

- E’ necessario inoltre mantenere la calma e non condizionare gli altri con isterismi e urla. 
Anzi, è opportuno confortare quei colleghi che sono invece in evidente stato di agitazione. 

- In ogni caso, rammentarsi sempre delle informazioni ricevute nei corsi di formazione e 
nelle esercitazioni; 

- Infine,  ciascun  addetto  è  tenuto  a  fornire  al  personale  le  istruzioni  necessarie  per 
osservare le procedure stabilite dal Piano di Emergenza 

 
 

Minaccia armata e presenza di folle, rapinatore, attentatore etc. 

Anche in questo caso si prevede la non evacuazione dai luoghi di lavoro interni all’azienda. 

In ogni caso, il personale presente nei locali dovrà attenersi alle prescrizioni di seguito riportate: 

- Per evitare di diventare oggetto di bersaglio, è indispensabile non abbandonare i posti  di 
lavoro e non affacciarsi alla porta e/o finestre dei locali per curiosare all’esterno; 

- Se la minaccia da parte del folle, attentatore etc, è diretta, per cercare un riparo da 
proiettili, corpi contundenti etc è necessario restare nei pressi del proprio posto di lavoro, 
possibilmente con la testa china o al riparo del proprio tavolo di lavoro; 

- Per  non divenire  oggetto di “bersaglio grosso” è  opportuno non raggrupparsi ma,  se 
possibile, rimanere sparsi nel locale ; 

- Per tutelare la propria incolumità e quella dei colleghi e ospiti è molto importante , non 
contrastare con i i propri comportamenti le azioni compiute dall’attentatore, rapinatore e/o 
folle e mantenere la calma ed il controllo delle proprie azioni anche per offese, invettive o 
colpi ricevuti dall’attentatore o il folle; 

- È necessario insomma non assumere atteggiamenti che possono essere scambiati per 
provocazioni, e non manifestare sentimenti di insofferenza, derisione etc, che potrebbero 
provocare reazioni scomposte da parte dell’attentatore , rapinatore, etc. Qualsiasi aione 
e/o movimento compiuto deve essere eseguito con naturalezza  e con calma, nessuna 
azione deve apparire furtiva, nessun movimento deve apparire una fuga o una reazione di 
difesa; 

- Ricordarsi che l’attentatore, rapinatore e/o folle potrebbe essere sotto l’influenza di droghe 
che ne alterano i riflessi e la valutazione delle azioni altrui; 

- Se la minaccia non è diretta, ovvero lo scenario in cui opera il rapinatore, folle etc. è al di 
fuori del locale in cui siamo, porsi seduti o distesi a terra ed attendere le istruzioni del 
responsabile delle emergenze o degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
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ALLEGATO 1 

ELENCO DEI COMPONENTI INCARICATI DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

PALACE HOTEL ERGIFE - ROMA 

Il gruppo per la gestione delle emergenze è preposto all’attivazione delle prime misure di pronto 
intervento e primo soccorso a fronte di eventuali emergenze; tale struttura è operativa durante il 
normale orario di lavoro contrattuale. 

Al di fuori di tale fascia oraria è prevista una struttura ridotta composta dagli addetti alla reception. 
 
 

N.B. L’elenco dei componenti del gruppo per la gestione delle emergenze deve essere 
costantemente aggiornato e quotidianamente si deve verificare, in tempo utile, la presenza di tutti i 
componenti del gruppo; in caso di eventuale assenza, anche temporanea, si deve provvedere 
all’individuazione del sostituto, dandone comunicazione sia all’interessato che al Gestore 
del’emergenza o a  persona da lui incaricata. 

Durante l’orario di lavoro, i componenti dei servizi di emergenza devono segnalare ogni loro 
eventuale temporanea assenza; al verificarsi di tale evenienza si deve provvedere 
all’individuazione del sostituto con le modalità precedentemente indicate 

Note: L’elenco deve comprendere i titolari dell’incarico ed i sostituti per una costante copertura. 
 
 

ELENCO DEI COMPONENTI INCARICATI DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA 
 
 

Responsabile dell’emergenza Sostituto Responsabile  dell’emergenza 

1.Fabio Boccoli tel  06 6644814 1.  

 

 

 
Centro di Controllo (Reception) PRESIDIO H 24 

 

TEL  9  da telefoni interni 

TEL 06 664450  da cellulari 
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NUMERI TELEFONICI DEGLI ENTI DI SOCCORSO ESTERNO 
 

Funzione N. telefonico soccorso esterno 

Numero unico di emergenza 112 

OSPEDALE – PRONTO SOCCORSO 118 

CARABINIERI 112 

POLIZIA DI STATO  113 

 

 

ALLEGATO 3 

PUNTO DI RADUNO 

 

 
 
 
PALACE HOTEL ERGIFE -  ROMA 

 

In caso di evacuazione totale o parziale tutte le persone presenti dovranno attenersi alle 
disposizioni impartite della Squadra di emergenza (e/o dalle figure aventi incarichi specifici di 
gestione delle emergenze stabilite) procedendo verso le uscite di sicurezza indicate dalla 
segnaletica predisposta opportunamente lungo i percorsi di evacuazione. 

Queste dovranno recarsi al Punto di Raduno prestabilito anche ai fini di un controllo successivo 
delle presenze. 

Il complesso ALBERGHIERO prevede più punti di raduno in corrispondenza dei vari corpi di 
fabbrica o settori di cui si compone il comprensorio. 

I Punti di raduno sono sempre individuati nei piazzali esterni del complesso ricettivo. 
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Nello specifico: 

 

Nr. 1  piazzale antistante l’ingresso al complesso immobiliare (raccolta dai piani superiori 

  Piano terra); 

Nr. 2  piazzale retrostante (raccolta dal piano interrato -1; piano interrato -2 e piano terra); 

Nr. 3  piazzale piscina (raccolta dai piani, dal piano terra, dal piano interrato -1 sale ) 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4 

TIPOLOGIE DI ALLARME 

1.  Pre - allarme 

Il segnale di pre- allarme presuppone che l’evento segnalato sia considerato di basso 
livello incidentale che può coinvolgere uno spazio ridotto, o può corrispondere ad una 
singola segnalazione dell’evento incidentale (un rilevatore, etc) che può risultare non 
veritiera (falso allarme). 

In questo caso verrà incaricato un addetto della Squadra di emergenza di acquisire 
maggiori dati conoscitivi dell’evento incidentale. 

2.  Allarme 

Il segnale di allarme presuppone che l’evento segnalato sia considerato di medio o alto 
livello, e può corrispondere ad una doppia segnalazione dell’evento incidentale (dai 
rilevatori, via telefono o tramite avvisatore manuale d’incendio). 

In questo caso sarà necessario provvedere tempestivamente e dopo eventuali riscontri 
all’evacuazione e all’azione di pronto intervento. 

 

 
 
 

ALLEGATO 5 

ELENCO DEI MATERIALI PREVISTI NELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO AI SENSI 

DEL DPR 388/2003 
 
 

CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

Guanti sterili monouso (5 paia) 

Visiera paraschizzi 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 

Flaconi di soluzione fisiologica (sodio clorur0 -0,9 %) da 500 ml (3) 

Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 

Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 

Teli sterili monouso (2) 

Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 
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Confezione di rete elastica di misura media (1) 

Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2) 

Rotoli di cerotto alto cm 3.5 (2) 

Un paio di forbici 

Lacci emostatici (3) 

Ghiaccio  pronto uso (due confezioni) 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 

Termometro 

Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 
 

 
 
 
 
 

CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

Guanti sterili monouso (2 paia) 

Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodioda 125 ml (1) 

Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9 %) da 250 ml (1) 

Compresse di garza sterile 18x 40 in buste singole (1) 

Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 

Pinzette da medicazione sterili monouso(1) 

Confezione di cotone idrofilo (1) 

Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso (1) 

Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 

Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 

Un paio di forbici (1) 

Un laccio emostatico (1) 

Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 

Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza 
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APPENDICE NR. 1 

PLANIMETRIE DELL’ATTIVITA’ RICETTIVA RIPORTANTI I PRESIDI ANTINCENDIO, LE VIE 

DI ESODO ED IL PUNTO DI RADUNO 
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AULA MAGNA 
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SALETTA  
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SALA OLIMPIA  
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APPENDICE NR. 2 

DOCUMENTAZIONE PRINCIPALE DA TENERE PRESSO IL CENTRO DI GESTIONE 

DELL’EMERGENZA 
 
 

HOTEL ERGIFE DI ROMA 

1. Elenco presenze giornaliere dei componenti incaricati della gestione dell’emergenza 

2. Planimetrie aggiornate 

3. Elenco numeri telefonici utili 

4. Elenco presenze giornaliere dipendenti 

5. Elenco presenze ditte esterne e pubblico 

6. Elenco completo chiavi stanze e locali dell’attività 
 

 
 
 
 
 

APPENDICE NR. 3 

INFORMAZIONI DA FORNIRE 

DURANTE LA RICHIESTA DI SOCCORSI ESTERNI 
 
 

HOTEL ERGIFE DI ROMA (RM) 
 
 

- Nome, cognome, qualifica 

- Indirizzo 

- Numero di telefono 

- Tipo di emergenza in corso 

- Persone coinvolte, eventuali feriti o dispersi 

- Stadio dell’evento 

- Eventuale percorso o indicazioni per raggiungere il luogo dell’emergenza 
 
 

NOTA: Non interrompere la comunicazione finché non si è certi che l’interlocutore abbia compreso 
l’indirizzo del luogo o avrà dato conferma dell’intervento. 
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APPENDICE NR. 4 

ISTRUZIONI PER GLI OSPITI IN CASO DI INCENDIO 
 
 

HOTEL ERGIFE DI ROMA 
 
 
 
 

IN CASO DI INCENDIO NELLA VOSTRA CAMERA 

     Avvisare il numero di emergenza interno 9  da telefono interno e 06 664450  da cellulare 
 

Qualora non riusciate a spegnere l’incendio: 

- Abbandonare la vostra camera ricordandovi di chiudere la porta, non a chiave, e seguire la 
segnaletica indicante i percorsi di esodo; 

- Non attardarsi a raccogliere gli effetti personali; 

- Dirigetevi al Punto di Raduno 
 
 

IN CASO DI SEGNALE DI ALLARME 

(lanciato dalle sirene di allarme o su richiesta del personale) 

Se l’uscita è praticabile: 

     Uscite da 

     Non attardarsi a raccogliere gli effetti personali; 

     Dirigetevi al Punto di Raduno 
 
 

IN PRESENZA DI FUMO 
 

Se le condizioni lo consentono: 

     Camminare in prossimità del pavimento, se necessario a carponi, proteggendo le vie 
respiratorie con un fazzoletto possibilmente bagnato; 

Qualora dovesse esserci troppo fumo ed i corridoi e le scale siano impraticabili; 

     Rimanete nella vostra camera; 

     Segnalate la vostra presenza dalla finestra ed aspettate l’arrivo dei soccorsi 
 
 

PUNTO DI RADUNO 

In caso di evacuazione il Punto di Raduno è al piazzale esterno del complesso ricettivo. 
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INDICE GENERALE 
 
 
 

3. INDICAZIONI GENERALI 
 

3.1  Premessa 
 

3.2  Definizione del Piano di Emergenza Interno 
 

3.3  Obiettivo del Piano di emergenza interno 
 

3.4 Risorse materiali, umane e organizzative 
 

2. RISORSE MATERIALI DISPONIBILI 
 

3.  RISORSE UMANE DISPONIBILI 
 

4. GESTORE DELL’EMERGENZA 
 

Compiti del Gestore dell’emergenza in caso di emergenza   
 

Mansioni da svolgere non in emergenza per l’attività di controllo 
 

A.  ADDETTI AL CENTRO DI CONTROLLO 

B.  SQUADRA DI EMERGENZA 

Compiti degli addetti alla Squadra di emergenza in caso di emergenza 
 

Mansioni da svolgere con in emergenza per l’attività di controllo 
 

C.  DESIGNATI DI PIANO (Addetti all’evacuazione) 
 

Compiti dei Designati di piano in caso di emergenza 
 

Mansioni da svolgere non in emergenza per l’attività di controllo 
 

D.  ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 
 

Compiti degli addetti al Primo Soccorso in Caso si emergenza 
 

Mansioni da svolgere non in emergenza per l’attività di controllo 
 

E.  PERSONALE DI PRONTO INTERVENTO AL DI FUORI DEL NORMALE ORARIO DI 

LAVORO 

Compiti del personale di pronto interevento al di fuori del normale orario di lavoro 
 

Responsabili per l’emergenza di Ditte Esterne 
 

Dipendenti Ditte esterni 
 

Comportamento da tenere da parte del personale 
 

5.  PIANO DI EVACUAZIONE - CARATTERISTICHE E  CRITERI 
 

5.1.   Caratteristiche  fondamentali  dell’evacuazione   –   Evacuazione   condizionata   dal 

movimento delle persone 
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6. PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

 
6.1.Modalità di attuazione del piano di evacuazione 

 
7.SCHEDE DI SINTESI DELLE PROICEDURE DI EMRGENZA 

 
7.1. Procedura generale di emergenza 

 
7.2. Procedura generale di  Pronto Soccorso 

 
Comportamento in caso di infortunio sul lavoro ed interventi di primo soccorso 

 
 
 
 
 

ELENCO ALLEGATI 
 

ALLEGATO 1 

ELENCO DEI COMPONENTI INCARICATI DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

ALLEGATO 2 

NUMERI TELEFONICI INTERNI PER L’EMERGENZA 
 

ALLEGATO 3 

PUNTO DI RADUNO 

ALLEGATO 4 

TIPOLOGIE DI ALLARME 

ALLEGATO 5 

ELENCO DEI MATERIALI PREVISTI NELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO AI SENSII 
DEL DPR 388/2003 

 
 

ELENCO APPENDICI 
 
 

APPENDICE NR. 1 

PLANIMETRIE DELL’ATTIVITA’ RICETTIVA RIPORTANTI I PRESIDI ANTINCENDIO, LE VIE DI 
ESODO ED IL PUNTO DI RADUNO 

APPENDICE NR. 2 

DOCUMENTAZIONE PRINCIPALE DA TENERE PRESSO IL CENTRO DI GESTIONE 
DELL’EMERGENZA 

APPENDICE NR. 3 

INFORMAZIONI DA FORNIRE DURANTE LA RICHIESTA DI SOCCORSI ESTERNI 

APPENDICE NR. 4 

ISTRUZIONI PER GLI OSPITI IN CASO DI INCENDIO 
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COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI INCENDIO 

 
 
 

SE SI STA VERIFICANDO UN FOCOLAIO DI INCENDIO  9 DA TEL. INTERNO 
 

06664450 DA CELLULARE 
 

 
 

SE E’ VISIBILE 
 
 

 
 

 

MANTENERE LA 

CALMA 
 

 
 
 

 

EVACUARE LE 

PERSONE PRESENTI 

NEL LOCALE 

SPEGNERE L’INCENDIO 

 
 

 
 

 

ASSISTERE LE PERSONE 

DIVERSAMENTE ABILI 
 

 

 
 
 

 
 
 

VIETATO RIENTRARE 
 

NEI LOCALI 
 

 

 
 
 

 
 

AREAZIONE DEI LOCALI  RIPRISTINO DELLA 

NORMALITA’ 
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COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI INCENDIO 
 
 
 

SE SI STA VERIFICANDO  UN INCENDIO  TEL. NR.  112 
 

 
 

 
RILEVAMENTO AUTOMATICO 

 
 
 

 

AZIONARE 

L’ALLARME 

Mantenere la 

calma 

 

 
 

 

ALLARME ANTINCENDIO 

 

 
 

ALLERTAMENTO – GESTIONE 

DELL’EMERGENZA 

Intervento Addetti e 

Responsabili 
 

 

Mantenere la 

calma 
 

AZIONI SIMULTANEE  LOTTA ANTINCENDIO  EVACUAZIONE 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

115 

VIGILI 
 

DEL FUOCO 
 

 

 
 

VIETATO RIENTRARE 

NEI LOCALI 
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COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI INCENDIO 
 
 
 
 
 

SE NEL LOCALE SI STA VERIFICANDO  UN FOCOLAIO O UN INCENDIO 
 

 
 

 
 

SE LO VEDETE O SENTITE L’ALLARME 

ANTINCENDIO 
 

 
 
 

 
 

 

Mantenere la 

calma 

RICORDARSI CHE L’EDIFICIO E’ 
COSTRUITO PER ASSICURARE 

COMPLETA SICUREZZA ANTINCENDIO 

 

 

Mantenere la 

calma 
 

 
 
 
 

AVVISARE IL PERSONALE E LE ALTRE 

PERSONE 

9 DA TEL. INTERNO 

06664450 DA 

CELLULARE 
 

 
 
 

AVVIARSI, SENZA CORRERE E 

MANTENENDO LA CALMA, VERSO LA 

PIU’ VICINA USCITA DI EMERGENZA 

 
 
 

 

ASSISTERE LE PERSONE 

DIVERSAMENTE ABILI 
 

 
 
 

 
 

RADUNARSI 

ALL’ESTERNO IN UN 

LUOGO SICURO  
VIETATO RIENTRARE

 
NEI LOCALI 


